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A Ghedi si prepara la nuova base per gli F-35
nucleari
L'arte della guerra

By Manlio Dinucci
Global Research, October 06, 2020
ilmanifesto.it

Nell’aeroporto militare di Ghedi (Brescia) stanno iniziando i lavori per realizzare la principale
base operativa dei  caccia  F-35A dell’Aeronautica italiana armati  di  bombe nucleari.  La
Matarrese  spa  di  Bari,  che  si  è  aggiudicata  l’appalto  con  un’offerta  di  91  milioni  di  euro,

costruirà un grande hangar per la manutenzione dei caccia (oltre 6000 m2) e una palazzina
che  ospiterà  il  comando  e  i  simulatori  di  volo,  dotata  di  un  perfetto  isolamento
termoacustico «al fine di evitare rivelazioni di conversazioni».

Verranno realizzate due linee di volo, ciascuna con 15 hangaretti al cui interno vi saranno i
caccia pronti al decollo.  Ciò conferma quanto pubblicammo tre anni fa (il manifesto, 28
novembre  2017),  ossia  che  il  progetto  (varato  dall’allora  ministra  della  Difesa  Pinotti)
prevedeva lo schieramento di almeno 30 caccia F-35A.

L’area in cui verranno dislocati gli F-35, recintata e sorvegliata, sarà separata dal resto
dell’aeroporto e top secret. Il perché è chiaro: accanto ai nuovi caccia saranno dislocate a
Ghedi,  in  un deposito segreto che non compare nell’appalto,  le  nuove bombe nucleari
statunitensi B61-12.

Come le attuali B-61 di cui sono armati i Tornado PA-200 del 6° Stormo, le B61-12 saranno

controllate dalla speciale unità statunitense (704th Munitions Support Squadron della U.S. Air
Force), «responsabile del ricevimento, stoccaggio e mantenimento delle armi della riserva
bellica  Usa  destinate  al  6°  Stormo  Nato  dell’Aeronautica  italiana».  La  stessa  unità
dell’Aeronautica Usa ha il compito di «sostenere direttamente la missione di attacco» del 6°
Stormo.

Piloti italiani vengono già addestrati, nelle basi aeree di Luke in Arizona e Eglin in Florida,
all’uso degli F-35A anche per missioni di attacco nucleare sotto comando Usa.

Caccia dello stesso tipo, armati o comunque armabili con le B61-12, sono dislocati nella
base di Amendola (Foggia), dove hanno già superato le 5000 ore di volo. Vi saranno, oltre a
questi, gli F-35 della U.S. Air Force schierati ad Aviano con le B61-12.

Il nuovo caccia F-35A e la nuova bomba nucleare B61-12 costituiscono un sistema d’arma
integrato: l’uso dell’aereo comporta l’uso della bomba.  Il ministro della Difesa Guerini (Pd)
ha confermato che l’Italia mantiene l’impegno ad acquistare 90 caccia F-35, di cui 60 di
modello A a capacità nucleare.
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La  partecipazione  al  programma  dell’F-35,  quale  partner  di  secondo  livello,  rafforza
l’ancoraggio dell’Italia agli Stati uniti. L’industria bellica italiana, capeggiata dalla Leonardo
che  gestisce  l’impianto  degli  F-35  a  Cameri  (Novara),  viene  ancor  più  integrata  nel
gigantesco  complesso  militare-industriale  Usa  capeggiato  dalla  Lockheed  Martin,  la
maggiore  industria  bellica  del  mondo,  costruttrice  dell’F-35.

Allo stesso tempo l’Italia – Stato non-nucleare aderente al Trattato di non-proliferazione che
gli  vieta di  avere armi nucleari  sul  proprio territorio – svolge la sempre più pericolosa
funzione di base avanzata della strategia nucleare Usa/Nato contro la Russia e altri paesi.

Dato che ciascun aereo può trasportare nella stiva interna 2 B61-12, solo i 30 F-35A di Ghedi
avranno una capacità di almeno 60 bombe nucleari. Secondo la Federazione degli scienziati
americani, la nuova bomba «tattica» B61-12 per gli F-35, che gli Usa schiereranno in Italia e
altri paesi europei dal 2022, essendo più precisa e in posizione ravvicinata agli obiettivi,
«avrà la stessa capacità militare delle bombe strategiche dislocate negli Stati uniti».

Vi è infine la questione, ancora indefinita, dei costi. Il Servizio di ricerca del Congresso degli
Stati uniti,  nel maggio 2020, stima il  prezzo medio di un F-35 in 108 milioni di dollari,
precisando però che è «il prezzo dell’aereo senza motore», il cui costo è di circa 22 milioni.
Una volta  acquistato  un F-35,  anche a  prezzo  minore  come promette  per  il  futuro  la
Lockheed Martin, inizia la spesa per il suo continuo ammodernamento, per la formazione
degli equipaggi e per il suo uso.

Un’ora di volo di un F-35A – documenta la US Air Force – costa oltre 42000 dollari. Ciò
significa  che  solo  le  5000  ore  di  volo  effettuate  dagli  F-35  di  Amendola  sono  costate  alle
nostre casse pubbliche 180 milioni di euro.
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